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Inseraoni di &vvif̂ i tanto ufficiali che private m quarta pagina centesimi SS 
• lalineà o spazio dì linea in carattere teatino. ' , • ^ • *̂  
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KonBittencòhtofWuntì'àep artìcoli anonimia ai respingono le lettere nóii 
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i- , D I S P A C C I D E L L A N O T T E 
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{Agmiia Stefani) .Wû  
. v ? ! ? ^ •• ' T " " ~ r ^•••••'•' "'-•>' 

, ^,)-0NDRA,,24. - . La Camera dei Cp 
^uoi respinse con ,43S».yoti coiitroit^ia 
mozione 'di Kenealz ctia domimJava di 
nominure una comanssìone dVinchiest 
per i'affjc?̂  Tich .̂Borne. ,,ir * .r 

.t,,,NÉy-X^P,il4, ;7^, TTB vapori si 
'̂ ^^^0 l̂Ctìnd â̂  alla Î WovaOrieanB,: molte 

vHiime. -.jiMp--^ 
.,>Di^p;'Ctìi da Gubd annunzìa,no;,cÌie UR 
ùsUuaio combauimento è avvefl,utO:,a 

^ ,Gl ' insor t i furono battuti ed ebbero 
,, 79 moni, , ; : / ; : : , 

Ì,Cubar»ijj^evastarono il distretto,':jdi 
-.Sogna^K^ oĵ , ""..: r ,^ V-,, ,, ,;r;:< 

; . i A T P ^ , ,24. — Gondurionis, ministro 
di Grtìuif^ ft ParìgK.ft ar.ri,v&i-o,-,e;re0ossi 
sùbito a .visitare U;Re.,ii:i 

I _g|0fpali inWrpretanpiu.diiverae mai 
niere questo arrivo.;...vftì(vi* CIKMU ' 
jŶ ĴLa Capiiaie e le provincie soùo tran-
;quUIe. (1 r -, , -' 

^ ì 

Ioga a quella del Belgio sembra senza 
fondamento. Verosimllmetiie l'i^it^ine di 
quella notìéìa fu l*invip della Nola re 
lutava agli affari còl Bi^igjOj^Q^uelta Nota 
m 'cqrour)iicata ^ a tutti , ì GoyWnC; e pi 
^giorno d'o^B» la , ifertenz^^/nop è' più 
(jircoscriua fra la Germania, e l i Belgio, 
ma l'Europa è invitata a prendervi parte* 

La vìa seguita àalìa Germania in questo 
saffare dovrebbe riuacice ad un Óontries 
so . Tutte le potenze si occupano dì tale 
questione, e sarebbe meravigliosamente 
aempiicq,^! nunirs i ^per modificare \x\ 
modo ùliié la l'egisiazloiie di tuttì i paesi. 
^m sarebbe infatti più gÌU9.t(|^^icorrere 
all 'urbiiraio delle potenze J3er ù^a,'con• 

.'testazione sui genere di quella soUey?s,la 
dalla Germania, di quello Qhe sìa pre­
tendere d ' impor re ' b ru t a lmen ie ' l a prp-

Olii 1» BAVISRA 

.{il il 

' • . * r 

DMRIO, FOLlTipO (•':• 

' InVBayiera stanno p e r y a y e r . luogo 
nuove eiezioni. La Camera ha terminato 
la sua, c a m e r a . E già -j ibera 1 s ap 
parecchiano, a aosienere u n a l o t t a ac 
canjta. ........,..,^.^ , 

stali^ dopo una discussione olie sì è' 
prolungata oltre quanto era lecito 
prevedere. .• . ;, - \- .].: ' 

Questa légge, cbe, non è a'dubi­
tarsi, otterrà, l'approya/^onc. ̂  a-ijobe» 
:deU'altro, ramo 4el Parlamento,.^.e 
colla saiiziohe del Sovrano passera 
iti,legge dello Stato, L dMmiiiativa 
dell'onorevole Sella, e contribuirà-
'grandemente a geiier ali disiare nnoRe 
nei paegi, nelle b'orgàt6''d'Italia queli. 
l'abitudine M risparmio, eh' è v iinaj 
delle fonti maggiori di riccbezza na-ì 
rionale, e che altrove ha dato'fruttf 
tai^t(j;fmeravÌgliosi.. • ,r: i ^ ; 
., Noi non faremo la storia della i-
stitu/Aope ^ delle,^asse: d.i risparmio: 
postali negli al̂ Èri: paesi, ̂  e d^i loro 
sitece'ssìYo sviluppo. Basti citare/che 
in Inghilterra dopo il bill dol mi 
le Ciisse postali 'ascesero^ a 4600, e 
a 500 le Casse private, e.cheil va-̂  
lore .attuale' dèi depositi 'àiiiinónta a; 
1484 milioni di franchi. ' ; .; 

v- Questa enorme affluenza deî ^pic-l 
coli risparmi allo Casso dimostra "che 
jiella terrai-dovale dottrine Schrài^ 
tbiane hanno avuto il massimo oulto, 
la |3onta della istitu/iìone' iu.^^uhìto 
compresa/e il partito liberale, ca-

•''' 'L'aòcògìiénza'"Ibb 1 Principi "di Ger-
'*maMii iìcevònb 'nòlie ciUà italiane,/lo 

'̂scambiò dì letière'fraì Sovrani dei due 
paesi, e il bnéùbg^io (lì alcuni giornali 
drBerbiiò; sembralo tòèlièMbgh^ dubbio ' 
che l'Imperalpì'e Gugheirno restituirà 

'presto o' tardi 'i\ ae|*^VittoricÌ'Eriianuele, 
•- laWisJtii faitugih Sai'M» tal modo esclusa 
**'*fÌùaltiiVque'inÌ3ertezià'sulle inalteraté.rela-. 
'^zìolii'cordiali', 'ch;é;tarUo a Roma qòamp 
'''a Berlino si ha interesse di conservare. 

, 1 inembrTaella mìnpranzii liberale 
hanno pubblicato una circoiare nella -, - ^ , ^, , , , 

naie rendano conio ai loro eiettori .Pltauato da.Gladst^ 
im P*̂ ^̂  ^} accettare quell ingerenza go-' degli sforzi ch'essi'Uanno fatto per ìm 

pedire agli'uliramontahi di rovesciare 
ij bììni^iero, e di creare^ al paese gravi 
difficoltà col Governo federale,, 

La circolare chia(n,a, gli elet.ljOi;i.a)la 
'.lotta per la copservszione dell'aùiórUà 
tedesca, e pel trionfo del potere civile. 

'Tìyrfì''f r-, • -:(yrr-^~-^f^^ 

•i 

r .̂  

:.n VocB i^si;/ssf!S'rcnrTE 
*'̂ ' La hotìzia òhe il' L u ^ s e m b u r & avea 
ricevuto dàlia Germania una Nota ana 
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'• Ija "Camera fleì Befmtati-ii'^^ sua 
:seduta^ dì:ieri (24) adottò finalmente 
.a, grande^ muggioranzaàl progetto-ii 
l§gge,,sulle Casge di risparmio po^ 

vernativa/che ne .facilita e ne ga-
\àritisco Insuccesso., ' ' ;̂  
«• In Italia invece ^T istituzione di 
queste^ Cas^e ha trovato i"'suoi "più 
;neri: avversari negli noiriitìi^della si-
:;nislira,i.che,.;in omaggio airprinGÌpio^ 
,della iniziativa iudivitlaale,, nqn yo-
'glìon,o acconciai'si all'ingerenza dello. 
Stato, neinine,^o, ideile iatitdzwui, d'int-
'teressé generale.' " ' " ' "" •'" ' ','" I " 
\ Ferini neir'assólutiamo delle laro' 
'id'óe, neh cdmpreserb che qiiesta'in-
-;erehzà, limitata òM^ò'nella iìuóVfi' 
egge, non tocca î l' lato' economico 

della istituzione, lo Stato • cioè' non 

fa coucorr,onxa, nò si^^siìtuisce.allo. 
Casse nelle loro operazioni, nia in­
terviene ^unicamente allo... scopo di-
fac^litaroàl risparinip colla .comodità,̂  
di collocamento ideile; somme rispar-^ 
miate, 0 a qnèlTo di' garantirne .''la* 
lifiurem ed il frutto. . / ' ' . ' ' ' 

Questa divergenza di opinioni sulle 
Casse ha originato nella Camera iin'i 
flmpia discussibné-sul princìpio dtl-
l'ingefenza goYerna.tiva>.'e, ripose di 
Ironie 1 più strenui; campioni delle 
-due scuole, che, ora:; si, nividono .In 
Italia il campo..eeonomico;,:; fa ;fjpiae 
l'eco ripercossa dei recémi congressi, 
dei qunii, se non si può dite che ab-
ìiiano àccresciijtò di ntiove'idee ' il 
natrimpnio della scienza;- si'-̂ può af-, 
férmàfe ttittavia "che hanno donilri-
buitb a scuotere rassolutismo di prìn-
eipii, pel qualejìmentrp gli altrlcam- [' 
minano,, noi saretìinio condannati al-, 
rimmoDilità, fìi for^e alla rovina.; •^^•^ 

Noi riportiamo più avanti io splen-
ìdidpldiseorso che il Cora m. Lìi^zati 
ha, pronuuiìiato iii.difpsa, del progetto. 

-. Non.;SÌ dolga.riiìustre,ora.toro,^e 
a noi aiembra che forse in nessune^ (lei 
snòirdiscqrsi, come' in questo, égli hsì 
mestrato di accoppiare' alla profoii-
di t l della dottrina, ,é af hio della 
fdritìa; Ì6 Vedutê  dell'uomo' di Stato,̂  
Q Îa conoscehiifi deirambiente incetti 
si vìve.̂ - . i • •" ••' • • • -̂••:.'\ 

Senza ossere scortese, fu, tenace 
sulla b^eccia contro i suoi: avversarli, 
fu incisivo, e -non v'-bà' dubbiò che 
le. sue ..parole avvinaqro,.più uum^i'osi 
aderenti al .prQgetto.yj. ,,, '.^ ; ; 
: Àgnoli basti per^or.̂ ,,n.otaret,̂ ]:iQil?. 
nuova leggo riempirà iin gran,"^uQt̂  
neJlii.,.pratìcE ,̂;del risparmioi fonte'di 

youo ; ai, centri i minori, ai ̂ irispacM 
minori. . , .,. .,, f * * 

Quando si pensa che solo il 3 0[^ 
dei Comuni dItalia..ò pro^vveduto di 
Casse dì risparmio órdmairie,, e eli© 
t-^qa^ttro pint i ' dégl' Italiani, eioà 
21 mili'óni non partecipano di qiie^ 
sta'-provvida 'istitusiione/'''Si può' fs*-
cilmente arguire ciual :cainmino, farà 

.11 si^iètna, dwllaprefldenaa .qua,ado 
ai 2822,;Utììzii postali, che tanti ne 
esistevano in Italia alla fine del 1874^ 
cor rispondessero altrettante Gasse dr 
risparniiò'./""' ^ • 
'''iO^à ìioh civreMf'tehi unVotò: & 
glì'̂  M ì c r postali' si moltiplicbìnb, 
*6''bhe lé .Casse di risparmio segnino 
Io stosso incromonto. !•; ^^is^Bi 
•*£ •LX. 

DELL'ONOREY. LUZZATTI 
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1 ^ 

'•i 

'ì 

^ m> :115) 

Il f j i .• Ili v'\h 

miglior'auienl^o, materiale, e morale 
M'pòpolorp^iìètiè"se l6''cyse ordi-

; i ' I T^TT \-\ -r 

H î 

i .- \ 

f 

pensò Alfredo Cijnpi-. — Non ' yogl io Hhe, 
'• qtìèllàV'bttóftà 7ómigì!oìa' 'sappia il^vero 
• :jiòme .del "suo óàlvà'jbr .̂' . . ' 

"••''^•> Dopo quesia dtìcitìionè: / ' ' ' [' 
• - ~ Sopratutto non voglio che srapnr-

ga sangue inutilmente '— disse rivol­
gendosi Verso Andrea. '• '̂  ' '" ' '' ; 

- E se ì gi:ntli)rmi.... '• " ' ' ' 
^'^-In-tal ca |^1aW peggì '̂jferMor^., 

^ •''— •Bastai' uotìrio'''avvisato è uòmo' 

•':' E'And'rèa pronunziando queste parole 
'•'accyrezzai'î  rimpògn'aiiira delle pistòjei 

•' cb -̂Hénevà alla^biniólii. ^ ' ': [ " 
'••' — Siiìmo intesi. 

' ''^ Si capitano. ' 
•'* ^Alfredo Ciimpi avviossi leritamen!.^'»' 

imperciocdiè per qunnlo conoacesstì^. " 
ètràcià'e non .ivesse quindi nulla a , 
mere, non voleva p e r ò j l a r e 'Paltaraio 

^'- chi -guiòppò d*;'l suo' cavallo. '̂ • ' ^ 
. • , . . v . T . , ' . : ^ • . , . • ; • • ' • • • -

- 1 

' Andrea sempre f̂ rmo stet|^ un istante 
,^??"?.^^!'',M'P*^fi¥^ J^^^R^t3qq/àe^ 
SI anontanava,.,,Q Doifbè r ebbe ben pre-
Sto perduto di vista ne! e tenebre,̂  portoi 
,ltì mani alla bocoĉ êd iipilò l'ululo deli 
:g"fO'v,ih,;ip(>do/ cosi preciso,! .ctìefî a-
ffh^e sta^q;impp8Si,bile,f)ot̂ ,credeî ^ 
presenza di questo ,immondo apiff^n]'^. •:. 

Tosto ire upmini balzarono, dìil folto'hmi,^ nostri neraid.giarati, uno di-m^np' 
della boscaglia e si avvicinarono, â d, ^ '"" '" " ' " ''" ~'" ' 

,j^nijr,|a il quale imììarfi lo.ro^;;^^o^ p ò . 
' óbe.'paróle. 'gli ordini r icevuti poc'anzi 

dal,capitano, ., 
5 V Ì Ì I J ' . M N - ^ - j i L y ! f i ?n r 

si sa..;b^neiiChaicosa. capita in , queste 
circostanze^6^;sopralUtto di .notte, i I>ifo0 
ci si vede, si^spara e chi eascij, cpacg. 
In :quanto ai gentiarmi è tin altro affari^. 

J l capuano ha; un be l .d i re ,che non si! 
^deye spargere, sangue •^ìftutile, man io ' 
;non,iope,dO'iobe questo sia .sangue imi­
tile^. pe.rohò;, quando laiitràtta di'.gendarV 

il 

fi 
. un momento dopo Andrea rimijneva 
spiò: 1 compygni si erano rlmpiattaU 

I : ' "• : l 

M 

an 

nei loro nagcondigli. 
"Fraiiànto si'udiva ;chÌaraWeSto ilru 

more dtdlo zampe ferrale di, mqUi, ĉa 
.y'î ìl'i ciie si avvicinavano e, lendeaj 
.àtlenuiniente 1 orecchio, si sarebbe s 
che potutp'disttriguere, scbbi'nem modo 
confuso, la conveî sozione dei eavanéri. 

— ,Ci sìarào^ -̂i borbottò Andrea, mo-i 
vendo aIcunL|a^s^^aq un,^;a^giose 
colare, che'lofgev^},,a, ^poebi,pascli di 
distanza e dietro il cî i uonco era,jbolto 
facile celarsi per tendere un'agguato: 
— ci siamo. L'èsaUflre.fece 1 conti senza 
r oste e questa volta roste sono io In 
(luaua agli U3cieri.se non avranno la 
caUiva ispirazione, dr,fare 1 bravucei 
tanto'megljo'''per loro: l'ordine di Al-
Jiédo è preciso: —lasciarli andare in 
pace: r- se, poi, sé poi.., eh Pio mJò !... 

L y ^ r 

i 

.,è;iun: nemico, d i .meno. La colpa npii _̂ 
.no8lraiÌ...;Mi§i::r.abìU comenci i , òhi. dic^e 
loro di vestire ;Una livrea, per comb'at-

Lter.o degli uomini che in ,fine, dei: conti 
'aoiTO'loroifcalelli l-f* almeno iteìla. mi-
•Beriai'Jvi. Forse ' che '\ pochi .soldi, ^ch'e 

*,TÌ6t^V,ònei:dal governo(ipdsfeorio imvftjj-
r e la loro sp^te?... Non draìlW^anohe 
èssi popolani, 'angariaci, vittime dei scj-

f 'prus! 'e 'della cupidigia' dei signori prj 
' m a di vestirò qucU'assìsa obborrita, pri­
ma di gi(.!rare che cbmbatteratino i n f 
mici del Papaie di tutta quella òongre 
ga che ii ì circonda, dovessero pure trd • 
vare fra ques,ti^nemidì il padre, ' i i f r i 
tellOjl'amteo?... Por questi nessuna ptètè.: 

Mentre Andrea, appoggiato tranquil-' 
lamente .e^ntro l 'albero,, stava borbo;t-" 
landò il monologo che abbiamo r.ftìrito, 
facendo grazia al , let tore di molte altre 
considerazioni delle quali una sola sa 
rebbe basuitii, anche all' infuori dì tutte' 
le altre biizzecolè che gli stavano'spila 
coscienza, 'per schiudere dinanzi al fli 
lo^ofo sociaiisia le, porle di u i icarcere l 

• 

^harié di rispafraio^'p' ésiŝ teritii ser̂ r 
vonó ai maggiori ce*utri;''e''ai;' màgr 
•giòri risparmi, le^Cassé postali sarf 

Gian Paolo Torti ed 1 suoi compagni 
salivamo l'erta, là'quale, protendendosi 
di un eenlinaio di pa'ssii'.'adduceva a' 
quella specie di piattaforma, dovei not-' 

• tuî tìi Viàfegìdtopf:èrànno alt'esi' èbò'tantk' 
Mmp t̂ìèbza. /••• '''- ^̂^̂  ^..-^-...^IH.^} j ^ 
'• 'Gian Paolo TortVera urti;uomo prij-
'dente, é̂ ŝi"come portava indosso ìi di^-
Waro dello Stato,^iv^a'pensato beneoij-' 
dinar^'a atie'gendìtr^mi dellascorta tj' 

'avàtìzare i primi a di perlustrare la via 

• . EcQQ ildiso^rso che ilCoràm.^Ifiiz-
..zattl. ha pcphunziato aU%0§:§ò|!a 
fl9) intórno al progetto di legge suUel 
Case6 di risparmio posiiaU':'/' '. , 

,,.,..Z<̂ '̂2̂ a««V, È. sin^glaFe,ii9fsignori,.iì 
modo diverso con jpui queBtaidiscusgio- / 

.,n^ sì èì iniziala,,e svolta in.î lu? gV '̂ldl 

.Parlamentijj.u'itolinno e r,ioglese. 
;; .puimdo n9l.,I80l >un iliustreiiomo/di 
S|,at0i il, Gladstfìnt̂ , capo dell'opposìzio-
;ne, parlamentiiiTe 'e jllpra ,?inqbei debfìo-
verno del spo pa6%.,pre5entò all^i,^" 
,m(;ra,d^i. Comuni il progetto di legge 
per m.sì introduceva,n^gli,uffl,cii..ì,po« 

„stidi il servî Ìp^del.rÌ3p!jif^m:o,Jl,qHale 
jè.conformeal.disegno,che ,og'gì sta.di-
\Ì̂ ?P.*M ;̂Jìfi!ij aimeno, nelle Eû >,prir)cÌRal3 
lìn9ej,̂ .|p_pp(ĵ ilt; appena.jallà, Gam,eravil6Ì'\ 
Comuni si ^^p '̂c^ta.ljai.questiona 4eU 

^^ri^p'ìì^^^b^'^^P^"^ »*«Ĵ q tiluij^nte/ 

• 

are r allarme m caso d r smis t ro m^ 
h t *^ 

contro. 
'L'eskto^'^Hn %hHi^€ Py îlléHzaMi-

i-. 

11 gOV 

tare, ma smcome non gh era mal 'oc-
caauto udir narrare di ^aggressioni in 

^ . proprio :potuto 
'credere che noó' avr£bbtìrù temuto un 

l'i 
. esercito. 

.Tut to questo "però non avévà^ impe^ 
dìWa-GibW^Paolò Ttiti? cìi'^tiia'Mh iti-
nanzi i gendarmi quando vide'lii stradai, 
diveflit 'fiyùtstretta^^hella. 'thont'^àna. e 
ilaf:boscaglia.^fap^>ip(ùi.foUgj •• 1 
•ìì'AÙprchò-iGian .Paolo iTortìf e' i>8u6i 

per ass icurar lo^ ' • '̂' '̂  • ^ ; t imaziobfjn .tutte le regole, pronto^però--
E poi non erano foraè^^bÌtftóihirii'?ÌMt^-)^^^^ 
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'd l 'aggresaUmi^^^urando cheyall 'dcòor. 
rehisfl_ sapeva'ellé'-^cOsà'àvrebiie^dovuto 
fare é'bditéVa sul .calciò delle pistole 

'^•arciòhe 'iirdp'rio 'come iab prode 'iibì-
^tuato òrf affrontare il pericolo;'Wperido 
•iper pf*»Va î3htì ii ctiot*tì'non'gli ( i W é r à 
in'peilòSìe là'^maho^nòti' c b l p i H ' i t f S ì o . ^ ; 

<^:-Naturalnient6 :tìnohó' gli uscièri icbni- ' 
ipiaceVàntìi 'à'quelle 'ìnnoeenti-i?an'téi'ie 
'è';udeiidoii si 'sarebbe proprio : p o t m o . / 
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À^cbe r qui t t rd ' uscieri ' eràn'd armati je 
all 'occorrenza aVrebJi iro 'potuto -unirsi 
ai gendarmi per respingere un attacco 
di nbalàndrinì. ' ' i •• . ^ 

Per tutte queste é'ónsliJerazioni Gian 
Paolo Torti sforzavasi dì avere l'animo 
trantiiiillo, e come ^ accade ai - poltroni 
'quando 'crédano lontana anche l 'ombra 
di un cattivo Ihcontro'; si era ostinato 
durante il Viaggfo a parlare di asàalti, 

pugnato^ al minimo atto di resistepza 
'per ptvi'te deì^oavalieri ch,e'camniinà5/'aho 
i primi e éhe, a cagió'ne'delló téhàbre 
Andrea non riusciva bene a discernère . 
^lUa le tenebre' lasciarimo però éébrr 
gero benìssimo ai gendarmi 'c(u6l l 'oHi ' 
bra chè_8i"paraYpi';a:0oèhi"paksi dirtahzi 
al loro cavallii .èostcchè i l ' p r i m ò : ; 

^ Chi v a i a ? -^ gridò stendendo In 
mano e a r m m d o il' cane della pistola. 
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imperocché essi non avevano ;feiai grò 
•pugnata quella politica ardita.Mec' 

• la quale lion donìanda aÒltlimjDhi 
«maneipiiio le; classi rU4^0^^ vui 
che 8i redimano e ai muàfend'sncha li 

^ 

pevere. (fiuHfll) Ma ti portilo i ìbc rab in 
inghllierpa volò cordulmcnio il progetto 
di h^gge piesentuto dall'ìHusU-e Giad 
sUirie. Nessuno dì quei discepoli di A 
da'Bvìi Smith, i qu^tli hanno lètto é'nfc-' 
ditato il libro delibi ricche/^a'^là à lòn'dò 
ch'3 noi, e ne trovimo le dottrine nelito 
patrie tradizioni e connaturdte qutisi 
nel loro sangue, nessuno al;,,jQticgìL 
Smiihiani illustri accusò dMliegitlima la ,̂ 
iPgerenzah.deHo5,jSialo,4nr,,que3ta opcàv 
pione, 
; M invero essi non hanno'mai pensato 

<jibfi«lft.,Stato.àlitbi>ia ad appalesare sul-
tanto sotto le tre forme del giudice,) 
y^r'*«VbiÀiera'tì^èiretóibìSfe,'éhe''é^^o 
sia unicamente urt organo di giiistizia, 
itóà J8e'iil0titì-cHé''aribb'i"énè'hé kietk m' 
fearitì'di'^%resfeòl''{BÌ^ads.5m^ V-

4ppEmiO éàisletìtìte|^va^Qf5^snl«nuta^Iai 
Joro f^ile:;<pdreócb^e diu^se: eiìanai fai-
liWvf'e '̂pp6Hendc>MS«tto.iìe ioròS'rtvviNe -le 
épeMih dèlie Mm^mù^'A -.••• 
\, A m firn,da ìiomimpratici, essi non 
vallerò sostituire razione qcllc^ Stato, 

^air azi^ne^ dplj^,pa^s^ dii.̂ rypju'mio^ pri< 

t̂ n^«'ff>lPjrjq-jS|ieryql̂ 9|̂ ,̂LSeB^aB€(tedej,, 
ò\[^ Casse privateL^ftotinuasserofei por­

vi i loro depositi, e coloro che ave­
vano maggipi-e P^Misi ng|, credito dello, 
StatOi^'aveslefo^fiVSiibddfkire ai 

lìl^%P|ena L-̂ jfurotìo, J^itv^fÌw|F a 
vt||^; ^ l i i o ; . i lords e''i'%ettori pJéUe 
Società operaie* cÌô > i'piu laborìa|yto; 
nciini'-tìh'é quel forte paese tn'sècotitèrigii, 
voi li av&te vf;duti darsi la mano e aiu 
tarsi a vkeud^ noU'oi^era dorrìBparmioV 
con mezzi e conibinazioni (ìhf> sono esse 

^ ^ ; W t ì a 'dell' ifnziiiCfVaiindiv^tìfe 
' • Si castftuirono spontaneamente Comi' 
'ldtt''i|ÌMQN;|)flVttìib, e le ftjmogo penmj 
ffflMfts,>jaMgiif3a di anelli intfifmpdli che 
coordinano l'attività privata colle Gasse 

JdKi^p^o^tìbllo^Statd?"''^'^^'^^^^'' . 

sOjiancl̂ Oiin ltalia,.,quandp V.iiZione dello 
Stato è legitUmaj non.spegne la gran 

., dezzit ìndlviduulef>margenera^e39a siess'-s 
nuove forme e nuoye occasioni di ope-' 
rosila Ibera. j 
,l-f:tMfi;m!'3ì'grttìrÌ;la^cìandn'qi36slìm3pBJStI' 
gènefttli e^pttiiUm'tltìl ptobleniai^suì qu'afli, 

'diitori, è̂ (f uopb/st̂ esndtire Mie c'dhside-

E qui sorge âjî  grave ^̂ do);̂ î i1ida.-In 

^cosa dawe:parf|apla,!;pfl̂ nt̂  prepijcup'irci? 
Ui> iniziatica .myividudè di ^quelle dieci 
'b dodici! personàUde'squali sitdannoi'la 
4 t ó dì fdti^Pg uttàfJGtilJSai'dii risparmiò f 
'iÌv t̂fKìM''èhiatìcip-;iiiorftìf?ne1i''alè èd^éiió ; 
W^lcfà'dV;tili^If^^*%Il^i'a e migliàia,tii 
^ffiv8«&ti; 1 iiial! .àmia blV eseVòizip 
del i;^3p;^r,pfi.|9j>jpri^^,:ciisy.plini^4^^ 
:\^T%p^\i(^m<irì^!ip«W .egli ,è>y,idî .nto 
iC^^aè, d,',ijoyt^ p5tìo.ccitìp^vr^hmo3,t̂ 9,)?m^di 
colqrtì, che rde>|pnD,,Hspaj»naiape,; chei^^l 
moda con cbi qohstoiirispaFmìb gijpogsa 

>f A j ^ ^ ; / v ^ h " _ ^ t ^ V - - / ; , bL 

k)- il.ca^p: che i pròpWetarì,: dei 
'inaga7,2ini;irtè! portofranoo si ostinino a 
tenerlBc^usi . pei* creare seri• itìibav 
razzi ali^cTOcamento delle nuove merci 
che pòtBnno arrivnre. ' -
-^AI^CONAi 23. |— Per informazioni u( 
f̂RdnU, .jìosislritno' huòva^ohtfì 'smentire 
le voci corse in ciilà dì casi di Dermo 
Tlf^rièn^^spedaW-tóilbreJ - ' • -

La diceria; manca di ogni fondamento 
e possa questa nostra asserzione dissi 
pire tot^im»l%|i^r f^llà yynfie che 
potessH. eàsersi ingoneriito^nclh) popò-
laxiuiio, (Corrure delle Marche) 

v;i,an<ì,ora lo. 
«-;iit:; 

- ^ ^ ^ j - ^ - M - r i • . i - r f ^ n - T T -
V I - I J . - j r i t j , _ 4 _ 

' '-immÉ-'mmt 
- ^ V x ' ^ ^ 

Conformemente » 

* ^ ^ i ^ f e J . ^ d e l . r ^ a ^ f ^ 6 , . L ^ ^ ^ 
ventare por la sorte del loro denaro. 

-si.«tìv.é*tf6àBfeî vî itfncot*g^#sÌfenfapiVche 

mkmmHm^^^^^^^^^^^ '^f rtjo^se^dafl/y^st^dio (j^l^g^^^ 
eaprimerb' 'rsÌ)et(ò t^elo-^ètàto^^pb- l^ ' '''^^'^'^ •pi.rra.^atrana.^la mia asser 

pubblica fede. Imperocché 1 pa 
titi itì Inghilterra poligono ai''chsbpra 

:^del' Govtìrtìo, che^'^iHl^Chrfìlt^tò'della 
-•>maggforahzà ^dell'oggi, Pente StHfÓ; a 
''k\xi 'Bfffdatìb alcune attribuzioni, riMle 
' -quali gì riassùme" r̂ onoria ed ' il 'pto • 
f g-resàO nazionale, e'le quali, qualunque 
'•'̂ ^aetito' siaM pot'eré; '̂!o Stat^ 'Kà l'Bb 
^•tìlÈgo^e la''mìssióne glorio3a~'dÌ esercf' 
•tare. È ; falUiCB dtìlà'MI cònfótldere lo 

'^'. Stato coI^Gòvérnói'eriiiiroduce'ìo'stèsso 
• erróre di coloro che cònforidono la na-

•' 4te;ébl' nocdbjero, (Bme/) ^'' 
l'I t 

.da^nna. Cassa,di risparniip. .Cento indi 
iV'ìduì si uniscono' insieme,! associano il 
loro danaro e fanno un'impresa ibanoa-
ria colinRne de) lucro:;qUesta.è.i^,pera 

fjli'Boonoaaià politica;' imperocché ?«i,ò,che 
muoV&fìgU ^individtìiHèaQfStimolQ gdel 
•Iff/'b^^fMefeSs&ipèryónale/ìl'ìqijale aperse 
può rispondere^iJnehe'ai fitii'^géinerali. 

•tepandè'aifiiij'generili ùna'Bììntia che-
fa ifi^fe/dé^ii aiìori/sti insieme al^Utile-

/dél'̂ paeSe l'tìa'ti'dii sempre sì' Bbdticono 
e.,,arinome econòmiche,, e, nói fummo 

FRANCIA, 22. 
quiiuto fu annunziato si crede che in 
seguito ad un consiglio di ministri, il; 

pignori iBoffoléfcî bbi'a .-iia'airipd diifct^i.; 
'^té un-itìeséaî giio chtì'^arà letto iall'AB-, 
semblea quando riprendere il corso dei 

'ii»0l5e '̂*> 'M^̂ sŝ fèî ió ìaseerebbe.in,tj'&^• 
:vedère'l'"é'dóca dèlie 'èiìezlonì g^néri^Iì. 

al sig.;VasImui;ne,.j][ìinÌ5tro degli Siati 
",^iikh'm-à/medit^liai d-dro,;pèrilèì^sdre 
(iCasmesaa aliaiifatoglia'deli dclùntò î.da-

; :pitaticì);HòIIj>.iirivfgU((ire dill ttiat^t artioi. 
— 11 vice-ommira'gli'ò Fourichoit %c 

-icet{aife>i";presiiló«za:^ideKcomitytd'iÌ,pr-
gaiìizzaiìone' dell'ègposfetide intei'uazib-ì 
naie ' d'dl!̂  industrie 'fliiviùlFè'mWitóme, 

,P*^(-*0 \Pglio, e eurer^^.circa .quattro 

; .GERMANIA, 2p.,h"iM^ndano da Bei-̂  
lino: • .Ì.:.r]o; ir.:: •)!•/;: i<M . 
l̂i:l.B5.tConiai[s3'ii?fle .eft|3}ys,iast!Ca accettò 

iiert ;ii;c#jfi(9tt/.«i40 piati importantendei 
;t^aén:i)aragi'ufi' della't%ge^'adi Vecchi 
.datloiioi/;-^i:!''..• ^ .'ic/i' '̂ ^ •.•..:,• ••.•'• •'•T''' 
nHAUStRlA;T]NGÈIERIA.'2Ì. -^"Si ha eia 

La Colera. .aeì '^#bri"apprH% l̂a 
legge d mino sia sui trasporti, Ptispin-
gendotutte le prp'j),o,̂ te,,d'ci[òenduiT[i8nto. 
Àcc6l.sgfjdel̂ .pE[ri.la legge d'imposta su 
gli i95iìfiev8iilvyii}0ifilsuUei,carm.:>fi..^ 
;• lil Consiglio.Md'laiim'iuiatrazione della 
!lfn,ionB(di!risparmio ei di CféditO'decjsse 
'di Cooperare,, s e t e provvigione;'acche 
òia reso posKibiic rordmamento del ere-

ìnipiegati. 'La 

/Statuto ttùovo. 
L^Ri|i|Itato dt;n'.e||me di co|coi|jo: pe 
liotìóstì ài t|dilòrfSap>rto Mi dlcre^ 
ministeriale 26' die 1874. T *•" 

; /La Direzione generale, dei telegrafi 
annunzia l'apertura dì un nuovo uèc lo 
in; aiontec^hio, Maggior^, ;provÌti(Ìia";di 
Viocnza. 
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H. iflikroo. — ponte di Brenla noft" 
è fortunato colla sua sagra'd'oggì.li^itì-
,(emperla che persiste,,guasterà certam 
(̂ncn]tjE»,dl ooncorao,' distruggendo .le spe.-

ranze degli-eseroenii, e compromeiteftdo 
molti interessi., , : \ 

Ce rp: dispiace. „ , \ 
Almeno per domani la stagione ai ri-l 

metósse al buonn r ;;' ^ ; ; ' / / ' s 
" ''Ottiin^bn».—Siamo Iblèréssati'dì rì-i 
v6)0rè lina preijhièra tanto all'Imprèsa 
à&WOhiriibus dì Montàgoaria, quanto^'ài 
proprietario deìl'AlberW'tìfócfl dijfaiiai 
dove l'Omniòm stésso ha la éha*fer-
inativa.-•"•" •'•''•. • ' \ i 

Si ha'costume priróa della pazienza 
Iier Moritagnana di tVar ' fuori ì'Òtim&is 
dall'Albergo, di effettuare il carico de^ 
'bagiigii, e di attaccare'] cavalli in mezzo 
alla contrada. • ,^ \ 
• ì<e sublcèdé che !l ̂ 'passaggio delle 
à̂tiVé T '̂6Uu!̂ e'̂ tììlt'adlne da quella via rej 

,si^"1mpódito*!lièr non lieve tratto ''di 
'temiìp, W'talvòlty'òpn',danno di cbi'fia 
fretta dét^firoprì interessj. Sappiamo,che 
l'altro giorno ^ un signore die volea 
recarsi 'IllV "/lazlonr pW'ff yia Ere-
mitani sofferse per qnesb motivo,uri 
ritardo che eli ha fal,to perdere la. coraai 
* Noi non crediamo necessario invqcare 
versò l'Impresa, e versò il proprietario 
delKAIbergo \ regolamenti di polizia ur> 
Ibària, che proibiscono la fermfitiva dei 
'vetcfiiì éma' pubblica via, essendo sì.̂  
ieUri che basterà .questo avvertimento 
per rimediare ali inconvemen'e lamen-
tato. E lo speriamo iapto più in quajjtp 
che ìi cortile deirAlÉergo, per la,^'ua* 
ampiezza, si presta benissimo per fare 
ihternaniènte ogni preparativo di par-

• • t e b à . • • ' • ^ ^ ' ^ '• •' • : • • 

c^gm èfhriii!;̂  per esporre con chiarezza, 
f5"Pnci3ior̂ (s' e precisione tutyj^principii 

"l girittOj e della ,procedura penale e 
.tei^l«^.^'é8tìoni che oggi si agitano 

^ • i criminalisti, sicché la gioventù stu 
dìósa potrà da essa apprendere gli ul-
tiftii pronunciai della scienza è intra­
vederne gli ulteriori progressi. Per me 
il prof. Tolomei è riuscito piennmenle 
fn nujilippito'diftìcilissifflo cioè th'fJiTè-
^àio'di'esporre lutta la parte ^fllisoflca 
del diritto ^ della p^qtjedur^ npnnle cosi 
che nulla Vi suvr'abhondarnulìa vi man-

. f .?S^'ìfe^j;f9 Pb^.egll,A. propose dì 
'te^f'?':?^!.' ,Wle sii venne, .suggerito 
..fl;̂ )J'inièndiiy^ento di g)pvare,,alla*scienza 
e'ai suoi scolari. G. M. 

nunzìato 
lì sig. prof, fìqsanelH fece la sua pre^ 
lezione Sulle tnalaùie dermopatiche e si' 

r Professori "dell'Università e moltis-
BÌhii fetudenil 'applaudivano'all'è p'orot» 
ddlFe'grogió ècienziSló; '\\ <iuàle, 'iitla 
Ijrofohdità delIa''tìottrifta, unisce il rtìè-
ritO'>di.»valenie^%rbtdré; '•^'••^ 

TOWamMe. f̂̂ , Come ovevagìo an-
iziato ieri , dane ,o re 1 alle 2,,pom., 

^ X J l i 

•'VB COI iJoccDiero, iHmen , • ine:, u. :ii,' ''< ori :'i/^Hutr iiv.yH.,,-m „ 
^^'^^"i dché io désideró^i^hò ìii'affio ita- '^'^'^'^ .^'- '^^«^olt;^"'^^"» * ^^^^s 
^ . ^ s . - u 5 S ^ ' ? . r '^f^-^^^.&'\r ' ' . '^^:>i,^che a-^rofit̂ Qi;.? ogfiddl py^ompton ,,in , 
• l^Ao-si fiiccia- miziatore di efficace prò if^n «•^^n npiw&A.Hrnfii6«fi nann^iante, 
''̂ ĝ̂ esàcf,̂  fedbro 'che colla ^istruzione 
. primaria obbligatoria, colle Caèse di 
. ,TÌBparmìo,,|osta!i,«tit$ei(?ofl9' \ì 9^^^9 
,̂ ji;̂ ,qdimeptò-;della-;,istruzion'9;S*ppUca^^^ 
,Jt^)8parmÌ0j,è?30 spàrga icppfprli K»Piiaji. 
':,0 jec.9|jpn)ifii ,,fra, le„a£[liltB >iijplii|.wli(ìi. 
:'̂  {Bmimm Ohìp hy'mm^i^' invoco tph ,̂ 
,. l^uiB^talO: il ;dM«Jserciti i i la ..gua,,azione 
,,l(fgiUinna,^an,tl?^;^^a.Javor.^ ^elle, ,c\^^ì 
, lavoratrici, Mi fido di quest'azione oggi 
, che, sono al potere.jì paiei amici, e ;me 
vne fiderei,domani, se fossero al ìpotere, 
..,1 niiei avversarli, (Interruzione del dè-^ 
[ putato Asproni). ^̂ ,̂ , . 

• Che/Cosa ha^,detÉOi? • ̂ ,; ;. , î f , 
;. Presidente. Continui, cQn.tiVnui^.Qpore-

_7^oI^.,Lu?;zatt),;- • v . i . ^ y ' ^ :, t, ^'^^^ 
: ;,iij^mzaiti. PtìTt veritàf^òtììgnorìi io niì 

fprnio di quesiafilegge Un bònccwp'di 
i /verso da quello di taluni- oppositori. 
v,Kbsp^ è il'^aegifente.f ê lo esporrò (fon 
•••' sftiiipliGità, còp[ie''è' mio costùmél .:' 
, ,; pUf^ndo fp^pB.d/yenuta l^gge ^ello 

étato ' , , e^sa ^timoìefebbe 4 . iniziativa 
dndiyiduale ed ecciterebbe, t n c h e in l-

*:'taha*cómG ii^*'Inghinfirr*a,'la coopòr*flzÌóne 
' -̂ #'111111 i cittaiiini con lo Stato 'per' as-. 
;,aecondario.in,questa sapta opera dtd ri-
: spWp:?io'(ì t̂ ellft pti^^\^fU7,^,.jB,eHl) >^^' 

:, perq?(:ì?è npa,^:J^.9.ito,..cqpcepire ^^ io 
.. ;,StatPe,^4 AìOitt4,4ini un' q^lpuomja peces-
'\sm\% %M^\ry yt sono degli Hliacii.clie, 
• lo St9.t9;,per If ipdpie. sua può (esercitare 

ji! mqg^o dei Cittadini;'ma questo tìon e-
',spne(;a ici|.tudÌoì dell'a.ut;jrlo nell'a-lem-
,piniénio di siffatte aUribuzionì. Ed è 
eosì che in Inghilterra ò stata concepita 

igoia'i^ano t)eUe4o*o .tìrafeosercàyniEi.tanie 
sostanze di onorate fiimiglie. Quale "'di 
sarmonia e quale dolore I [Conimo) 

NOTIZIE I T À I J A N B >.i 
^ ^"^^^--^^^. 
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, ̂  ROMAi- M^ ^ì .Oggi: si è, ..(̂ o t̂it̂ ita, là. 
Commissione del Senato ìpcaricata.di 
r.ift;riiie.,iSuLprog^t,t,o4i legge sai reclù 
llamento; Secondo, le voci che corronp 
sembra,poco probabile che il progettò, 
sia da essa'accettato tal quale. |S|S ,̂,H Ì ; 

, JlREI^ZE,^24.,-r: I^ri ì>princii)i inq. 
penali di Germania visitarono, le colle; _ 
zìoni del Muspc- nazionale,^^compà-' 
gpati dp alcuni;..personaggi derforo se­
guito,/^!, sono fermati specialmente ad 
osservare con molto interèsse la epila­
zione dei bronzi Q delle scolture in marrpo. 

,: L'egregio s i ^ b p p e p . ^ f t p i p a n i * 
.fu .insignito della .prece, dell'ordine della 
lòòropadi Prussia, accompf'gnò i prìn­
cipi, inìperiali, nella loro escwirsione. j 

Forse domani le LL. AA,. visiteranno 
cancl)sl6;regìe,(^UeHe. „ / , , :•, j 
, MILANO, 23,.•.-..Ieri giunserp neiia 

,nastra città, e presero alloggio all'Hotel, 
aiilan, 3. ,E, il "baróne Wagner rpinist^o 
deil'-mpero germanico, con BeguilQ,,èd 
)J- barone De Offenbeìm proyQnìente c)a; 

GEN0VA,23^,— 11 Goyeppha preso 
concerti; cql commissario, stra ordinai rio 
phe regge il Mqnìcipio di,Genova \W.T-
:cliè,ì vasti Joci{!i.delli|.parset!a vengano, 
po t̂i a dispoiizloae dei commercio, pre-

\4^l|IÌ]piegati.^L^;p^jp^Socie^à^di I 
assicurazione generale ungàrica hàspnn-

^'yneomenie ' àSsiinio .̂ la ,sèìÈion'e assìcu-
'Ir^^iò^if Ŝ eu'e pUa^i'^ei ^^ ĵaositantfhia'nnò ! 
,fìnp;.fla ;̂jer ,̂ĵ ooi»daiQ;̂ ;un9,;piio^ 
,ih SM ?̂!,dipj fieljo .-^tatfl; s[,p,i:eyGd§ ;cpme. 
sicuro. 

BELGIO, 20. - I giornali di Brussej 
le annunziano che. domenica,̂ 11 cardi 
naie ^Dechamps fu ricevuto dal re e dalla 
.regina al;'cas'tello'di Laekenl '-̂  L. 
•lìll lournalisde Bruxelles' dice che' ih' 
; nuovo ricardinale<iscrisse' da* Roma UH 

3 

^ministero che non' fosse fatta alla "Ga 
im^ra giiuna - proposta per attribuirgli^ 
un'mdennità nazionalei ìCome erasi fatto 

;quando Itf.r,Sterckc, arcivescova di Ma(i 
lines, fu elevato alla dignità cardinalizia.' 
. AMERICA, ^;20. - ^ 4 . giornali inglesi 
ihanno da Nuova York;: ? . ' 

•jli^'cehténario della battaglia di Lexin­
gton, la prima della guerra dell'indi-
•pendenza degli Stati Uniti, è stata cele-
bratauilwlS aprile in parecchie città d^ 
gii,Stati Uniti; ..,[- ;,- •. . i . 

L. t C n a gran, festa, alla,quale assiste-
•lyano il presidente Grant.HlHmembH dèi.. 
gabinetto ed j^go'vernatorl di parecchi 
Slati, ha avuto luogoJn questa occagion?. 

i Yi:§i diede. lettura:d>:una;,lettera,del si-
gnoi!j>Gladstpne, il quale.espria^e,i suoi 
sentimenti dì, amicizia per Ja; nazione à» 
m^ricana.. v , M / 1 - <. ': 

ATTI UFFIOULI 

Ì T I 

* • ' . . " 

• i 

' i - i 

u ^ ^ • ^ ^ ^ 4—+ . ^ . 

i -

r - ^ - H - ^ ' • ' +1 ^ - - -

f'r^ 4 

t^5->n 

l i ^ gf. 1 

;i;>La'. tìazztitfa V0mU del 23 aprilo, 
cqp.|iene:.. \:y - i. • , .••, j , 
; fì. decrpto' :i'8,fW<irzoi, chq approva; 
la oircQSìCi'lzìpne drgU uffizl,;(h yerificà-
z^one-^ei pesi e delle misure..., , i . 

. ì^, depreto. 1 ypp;'ilc, (jbp approva la 
riduzione del capitale della Banca Popò ' 

Beìiéìeivo. — CI si assicura che 
ieri scavando altra terra sul luogo dovè 

J% ]rÌuf^epuÌoipbiSch^Ì^tfoiièi trbvatono 
anche sette bottoni del vestito. ; 

m R I M « » « ' < ' M O » J r-r DinÌititO'.je,iijiroc(i-
Mtìraijpfepalej .eapoaii. anatìti'cameiliec^ai 
;suòi.IncoiarliAiiGiàmpQplo TÒUniéi.prò 
•fossore-orditlaHo m'^^Sk^^m^mié e 
incaricalo della Filosofìa del diritto nellk 
R, Università di Pailov'a, -^ Terza edi­
zióne a nuovo ordine rìcióttà., 

Questa pp|sraj celi 'illustre prof, ,rp(q-
' thci, "usfjìta or óra 'dalla premiata ^tipq-
'grafia'editrice Sacchettq appartjene allp 
poche pubblicazióni che poi'tanojajdi-
'mostrazfòne cìellà,loro uìilìià ed ijii^por' 
lah'za scientiflea nel frontispis^ìo. Infatti 
i l i i ioloi il mimerò delle edizioni e 11 
nome delrautore costuu'scono già per 
sé stessi di; quest'oì)era"\^_n elogiò 
' .e; 'yeràmenie. utile essa è. Già fino 
dalla pWtaà edizione'le, persóne'più'com­
petenti delle discipline penaii iòd^ron,o 
l'Autore per i sodi e profondi, prihcipji, 
da lui sostenuti, i irJ/iCtrmaier', ad $• 
sempÌQa.aporezzavà"moUìs9imo la, porte 
nguarnante le teorie sul diritto Q\ pu­
ni re ; O tutti i cultori del giure penale" 

'ebbero mai senipre l'opera peV Tolo 
»nci come un 'ottitno libro per! l.e scuole. 
E per. veriiàdn.Italia- i lib.ri chp yen 
godo /raccomandati agli studentì, s 
come uffa loro uuhssima guida, sono-

'questi treV l'opera di P^^ssinq^ quella di 
Canonico e questa, del t:jlomÌ.^ | 

ÌCert.'^aienje ch^ sni^hc il lavoro del 
Toiomet non aspiray?!, alla perfezione, 

^impossibile' nelle (̂ ose umsne. EJ gli stu 
'dmsi''ìa potevano''forse d'esideicare in 
alcuno parti' pjù concisa. .Ma "auestf 
erano x\h\ dpHa m^^ edizione, phe io 
credp/ scompam ,io. ^ i w u U i p j a . , In 
quesfa»per dire tutta la mia impressionej ' 

' trovo che r i l i u k r e Professore H fatto 

moi ancora in qual 8èra^V€?Ìiio& Paolo 
Fètfari darà il suo'tratierìim^nto men­
sile. ••" .".̂ *̂ 'Ui.!.V 
' Ofè noto però o h é i ' t e W à ' È'rt̂ ^^Lo. 

C o n c e r t o . — . La musica d^ll'" Rò^. 
'giiiìèntò fanteria^suoneyg {òggi Ì 6 dorile 
in Piazza Vittorio Emanuele.-datlb '^^e 
Ì 2 i t 2 ' a l l e « pom.i-seguenti pèzzi; 

Marcia, Belle Hèhne. M" Offenbach; 
Finale lì Lucii3i''> - ^ '•• /DÓt̂ i'z2etei. 
Vallzer, Devadàty.i « D'alPÀVgine 
Sinfum'a origiiiyiei "•-; > ••PerolimV' 

;;;» Mvizutka,. Tutto Amore. >• Gdtti. * 
Duétto Promessi ̂  Spòsi: 'î P̂Mî eltSiv* 

• ̂  -Paikai 'Àiaide: i t.t ;*; »'iMattif^zÌ 
Ar res to . ^ Dagli agenti di*-P.'i'S. 

venne arrestato'certo DriĴ j-F. perchè ub' 
briaco, commetteva disordini nella osle-
ria a S. Andrea n:834 offèndendo con 

.n*^f?»»<,r»T*^»**ff»» .̂'-Tr-.Fqroi)o ĉon • 
t^^taie tf̂ e C0niravvenzioni.,^li' aj-.̂ , ̂ ^̂ 6 
.̂ "̂f» ^m^'f^^ P - i ^ ̂ E. arbitrario . e-

|̂,,^,u;-pure,cpnte9^^:ta .]]na, ^9ntr^vven-
z|ĉ nj9,,̂ na legge ,spl.bollo., •,,; < j ^ . , 

UoÌ$xeK»dovtt. ,r- Sappi^oìo ,ch^ .do 
>?^"* « 2^,^^i;rìverà in,yene?ia,tìl. 
lustt̂ e barone d^|Hq'lzen^qrff, ^^mre 
nell'Univerpiià dî ^ Mô ciaco, e, che ,i|^|[jo. 

acco^lien^.;, Siaipo sic^m-rche^nc^ni sa­
ranno meno cordiali,.né.nfieno iete dì 
quelle ch*t?s,3p|ha ricevute incorna da]mol-
te delie persone più]doite ed-autorevoli. 

A festeggiare l'arrivo di HoltzendorEf, 
ììi Comita(o1'ha.;dtffQ3}o:iier martedì, 27, 
una gita al Lido, dove sarà offt*rta una 
colazione all'ospiie illustre, a questo lu­
minare della scienza, ad uno fra i p'u 
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Hi 

Strenui propugnatori de l l ' abo l i i^ della 
'pena'di morte. ' ' • ' 

La, riunione per Ia^gĵ î .̂jijÌ3sata non 
più tiirdi delle ore Ì l . l t 2 . antimer. di 
detto giorno, al Caffè Orientale. 

lucei»^|<9^^,^ puesta notte alle ore 
2 ants circ3, sviluppa vasi un incendio 
In un locale a pian terreno della casa 
^ i p ^ V V p p e ^ e , . n . 2 % , : , , ,;.^,,^^ 
^ ,L,a (Inetta stanza era.lenuta.:aiJ:uso,dÌ 
deposito,di orzge,fail,tre,matpfe 

La causa,,(5611'inq9n,dio^ ê̂ pbRS del 
tiitto accidentale. Il qaflpo ,e ,gpresumi 
bilmept^^ ritenutP di, y, mrMm fittesi 
a lamentare alcun inconveniente .nello 
persone.. -, . ^ \ ' ; . . ^ , .. •', ... 
. ..,0|kcre',|tdfnuUefae!.',-r- Giovedì, 22 
.jg)rrente,^sijtepne ,t^,PadQy3 ja confe­
renza proposta dalla DeputiQzìone pro-
yJncia)G ,̂̂ i yenezìa, ^̂ ei ,d?lpgati,|deile 
jiroyincie y.epl^e e pfiantoyan^,p^r,^,di-
scute re sul nupvp;PÌ'o,ge.Uo di )pgg?(per 
la classifjcazione djj,^,,opero idrauliche 
di seconda cjUegoria. Il comi^. ,Br^so 
mini è, intervenqlo per (a Deputazione 
'lir^paie^di,vcijezfp. :,.,:,̂ ;̂ :,;: 
- L^Assembìea prese le ,seguenti deh-

"Q) d\inon apc^lUre iiPf-ìnpìì^ii'Sui quali 
è infurmataìa legge '20' m.arzo Ì8()5, e 
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legge siésSàj p t e A é o n 'fdronó; giusti 
mente apprezzale le ^^^ì^ .espòste al 
Governo nel -Memoriale Tffi Rappre 
fientanze delle Provincie vóiiéte e man­
tovana'del Ì8 febbraio 1868; 'uiim 
, i ) r̂fi: domandare c^a restinq, anche 

•g^pT V tìyVefaìfeJ ̂ cffìPlcò.dillo alala le 
'epese per i fiumi primarii corpeJp fu 
rono finora; ' t ^ ' --

e) nel caso che ai volesse manlencre 
fermi iinche-spel Venelo e Manlova i 
princi*>ii suii:qaali''si è'foèthata la legge 
tìeÌ-186?i,-domonf1arQ che ala ridotta ia, 
rendita cepf^uiirìa,ìn) ragione delle CQ^V 
dizioni speciali delle proyincie ìntf̂ res-
sate; / ' ' 

> iU ly^ 
dj chê  la legge m ogni coso non 

;p̂ q̂ 8a venire 'ap l̂iegta prima della for­
mazione dei Corisomi degli itiìè 
che sarebb'órb chìahiatl'a sostenere lina 
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Rendita .Italiana god. 1 g^na 
Prestito 1860,,,. , H^ < . 

[Pèni da 20 franchi . . . 
Doppie di fienova . . . . 
Fiorini d'argento V. A. . . 
Ban̂ ìOnòte Aiistriachg . . 

u^ 
T" 

\ a ^ 
u 

I - t 

• * . ' * • 

* 3 

85 -

2 4S 

20 

77 
80 30 
91 74 
U 60 
2 b8 

77 10 
B9 30 
21 73 
84 90 
2B8 
2 i5 

*rrv 

:77 30 
59 20 
21 7li 
84 90 
2 58, 

2à; 24 

77(23 
89'IS­
SI 71 
84 90, 
2 88, 
' 2U8 

77 10 

21i71 
84'gol 
2 ss 
2Ì45 

ListinoTii Grani ,da;li7,al 24:api'ile. 
Fruménto da pÌBtoré . Ure 26 *' ' 

detto mercantile: ,i. > 24 
Frumentone pignoJqtto . « 21 60 

détto giallone •. "• • 20 ~ 
detto ;.,. nostrano . ; * 49 20 
dello salterò, , -.. » — — 

'SegMà/ '.•;T* ;̂ • ; - • - . -.T 20 — 
Avena . ,;. u .. . ,.̂  .. i 22 65 

I 
ìtitèreésatì 

L..' 

porte der carico. ' . . . - -
\ Pon t e «Ili i^fnVè;.^^ n ' lav^ì'o 'del • 
ponto attravépso ii'fltime Piave era 3. Do-
n6eMtìsi!e procede sotto la dire^Se del-
i'ufflcio tecRicó .p^o^incial'ei-con sòUed-
tudìneper modo, che in. luogo del ,300. 
•giorni layorMwt Qonfiessi jî U? Iiĵ presa : 
asaun.iric^, in 200 soltanto sarà ;intera-' 
,inenie tetipÊ ip̂ oĴ ^̂ a cì̂ .a.̂ nìe.î ito partì-
•colare dell'abile v.̂  ^olerte cd^lri^ttoré 

Sile lungo % 'strada provinciale è !tì 
làvoifo, e quando saranno terminati que­
sti mantifatti; si potrà arrivare in *tre 

; ore da S, Bona a Mestre. 
.... ;Preinlo, di*^mmatl««»j'.^»l;eggeei 
,.^ella Ga^*'"'' d'Italia in data dgl à2: 
••"'}U 0Ìnta draMài§iap^Àia t iva 
piel-^coforso di Firenze, la mattina del 

idi l i corrente, riumtflsi in adunarla 
;:-pél conferimento ff prembjder 
H^7\, deliberò di proporre air' 
^^he Si coiicedesse il primo premio al 
:^Bm f | l i |^ Csyalpui di-Milano.oerJe 
:;sUo ffèeftìfrech^ iijìitolate: AU^^ia 
; a'il secondo at, signor Napoleone Pane-

m di Firenze perula, sua,.9pmpnedia 
> intitolata. L'eredita d'un geli}so . 
%• Speciixloike ar t ica, — Si ha da 

& ÓSSÈMVÌTORIÒ ÀSTRONpillCO 
-̂  ' Di PADOVA 

V ;/;, :̂  26 aprila (u 
, A mezzod vero di ;PAdova • 

Tempo med. dì Padova ore.il m,67 d.4S.3; 
Tempo iued.di Komaoi^é (2 m.0 3.12,4 
J i ,>Ùsservnsioni }/.éthorotogichè -̂  
eseguiW an*aìtezza(diiiaa7^ datĵ gqjp/̂  di: 
' m. 30.7 dal livello medio del mare 

a==r::r: 

i^óTimènto delle Bìtté; Commerciali; 
• ^ '. •: ^ . • . •" ; • • I 

,̂  La rappresentanza ; e ,la firma della 
ditta qOKNkLlO LUIGt fìl assunta, dalla 
signora Angelina Bdmiati vedova Cornelio 
nell'interesse proprio e Ih quello dei figli 
minori Gaetano e Giuseppe. 

i _ i^t: 

J~^ u 

Umidità, roiativA .'•.•, 
Dir. e for. dei vento.. 
Stalo del c i e l o . . . 

9' arit. -. 3 p. 

786 8} 7BB.4 

rtfstro-

î ': ^ ^ ' , 

• > ' 

.Portsmouth." 
i*-^*>ri -

La s]|feìizÌone artica inglése partirà 
ĉla PorAouth il 27. maggio pl.V. IL 

; .municipio di Porlsmontb ha 1jf{étf̂ òi!ie ' 
^pdi dare itn banchétto agii ufficinH pri-
;;,pia della loro partenza, É probabile 
i-^inolire ctì̂ B si permetterà par due o tré 
^igìorni al ì̂ iDbljco di visitare i legni 
;̂ che fanno parte della spedizione. 

riiicflo dei|<» stinto f <y<i«-

; ,̂  Nascite, — -Maschi % — Femmine 2. 
^̂ ;̂ Morti. — Panfido Filippo di France-
^ 0 , d'gnr.ij.lj^in$§i;| ;• .̂  • 
^ Conti GìbvajiD! di Àlfònso/d'anni 1 l i l* 
^ 3 Zarameila Giuseppe, fu Antonio^ d^n-
;̂ Jni 87, induslrianie, vedovo. 

Dalla Rizza^Roaa f̂u Giuseppe, d'anni 
&, civile, nubile. 
Boaréttl ;Eugeni|, maritata.Tederò,'di 

(;' anni 68, suonairice ambulante. 
.::.;, Visentìni Leonilde, d'anni Ì5 . ; cucL 
tHrice, nubile. '-m^&, •••'-•'• 
-. Una ba.ipbina WV istituto Esposti. 
: Tutti di Padova. 

f^ J J"^ 

jL^--^ 

' J i ^ "^ • 1 V b • 

.^^BaseggioPra!),c«?co4Ì^M^^^ 
•37, Tenen{e'''Cónttife nll U •r(F| | . 
•ÌM6nto:.cavàlÌèria, celibe, di Pontelongo. 

r ,; Boìktlm del 24. 
ZJVflsctfó. — Maschi 3. ̂  Femmine.l.o 
mirmoni. - md AntonIò.%ìzoÌàio; 

.•celibe, con, Panella Moria, casalinga, nu> 
bWentrambi di Padova.-^ -^' 

-Zanatta Pietro, medico •Ifflì'ùrgo, ce­
libe, di yò, con Modin Antonia, sartai^ 
Rubile, di-;p?idova. -• 

Morii. Vitali Bortolo' fu Luigi; d'anni i8, 
•venditore di ferro, cèlibe, :di-;Padova. 

1 É>-^ * H--f- X ^ « * f ^ ^ b ^ - ^ ^ » W ^ ^ • « ' f l . ^ H ^ t ^ * ! 
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• ':. ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 22. 464|3o;7 33.i 13. 

38; s ì . ' 88. 53. 
74. 2%^wa3. 76v 
^46,,^6i;;8i., B9., 
W'm\-m: 72.-
B3. 7.2. 30. ; ,46. 

49. ,76. .44. 18; 

r 

TOENZE 68. 
BARI 71. 
NAPOU : SI. 
PALERMO ^23. 

"ROMA 49. 
'MORINO 82. 
MILANO i &S,. J67, 22. B4. 
Y A ^ 

SPETTACOLI 
TEATÊ O GAniBALDi. - La compagnia 

drammatica Q ballo CalpeslW roppresentg 
^una commedia ea>il bullo : .Tii»na(>. ^ T^: 

''iàre' 
9 p. 

10," l 
7,2' 
839 

E ,3 
nuv. 

Da mezMdi'dól ^4 al mfiaKodì dei ^8 
;:«f'!remperat,urh'̂ ;rftos.sima = !6«0 

.;imm ' • minirn";> ss -4-ilOA' 
ACQDA CADUTA DAL CIELO 

^\W%^, alle 9 p. del 23 =«mm. 3,13 
dalle 9 fi* dei 23 alle 9 a. del 24 mill. 2,16 

luLLETfiNO COMMERCIALE 
VeaesU 24. - Rend, H. 71- '77.18. 

U,2aira5^^i :69^^L7%, 4 ; 
n # 2^ ^,rmQ|dìt,,.iiC^7.20;'77.è. ; 

I 20 franchi 2l.6y^f 1.68. -
Seu. Mercato ihva'nato du ieri. \ 
'Bónzbtt Un*'po' di freddezza nelle 

. domande,, \^ ^ .:.̂  
Gram. Affari pres3ochè°nulli, prez 

Zi costanti, #* 
M«iie,'24. — Sete. La set l i t^a finisce 
. ' con maggior, domandf: prezzi di 

tetìl^uii^^tiui. 

Sereni, e .BoWo/wccila petizione MFet-
rari diretta a rivendicare i beni confi­
scati dai Duca di Modena a suo zìo per 
icadse politiche. y > f 

Bf̂ rfiàni vi sarà sqdtìta'per la discus 
siòne delle elezioni ,(lóttt?sti)te. , -, , 

{Agenzia Stefani) 
•*^rK 

aff 

HMJ 

mmuE HorwAM 
,_ Il '^fiacipe e la principia m 
Premònté partono dopò dimani per 
llrenKo a,far visita à i princìpi-li 
Jèrmauia. , u^-:{FanfuUa)i • 

- » ^ . - f 
.1 -? 

' ifra i Vescovi che'presentarono.pe-
tiìioW al Senato relative all'att. I l 
del progetto di legge sul reclutamento 
dell'esercito, che riguarda l'aboli/àone 
del pf;tTpógio pei cLìerici, V Opinióne 
annovera pure monsignor Vescovodi 
Padova. 

conio dal Governo diiSV^M. Ì̂ ^VIélissìma 
come uno dei più- fd^^ app̂ ĝgi spi 

•--<'8tì^rtì #tìt?;'E.V'ì^vulo HgUDrdb'aaa 
mcnnicsL(ibi\è.gravila dello circoSlitiizg 
ed alla'tbs'Jìbm dì'm^vMè^v^ da 
jflì" istante alfj'aUrò qu:ilche perioolosa 
eycntuaiii^i. VQrril̂  ;,p»neoip;f^,^g!i|^|^ 
mia al .Governo^ dî S.-M. Britannica prfri 

t Approffltto dì quesiah(Jc«>A .̂ÌQpe,.fì̂ j 
'l̂ iiìttiî •arb a ^; È. l'assicurazione'.tìéllà. 
mia:gi;sMa;r;;;'.••,;,;'.:,, .::,;:;^"* 

« m)\si SègPfìtèiSa^degli affarì̂ jìatiBrL 
l'B'téP'M6.'i873:<.-- - •••••-' '- .i • 

i ^ ÌÒ'.'^.4l:;.y:i fi",111 ri..,.Ì>-ijj 

ii-«U 

J'J 

_ _ ^ ^̂__̂_ rìm^'^'SÌ • 
. Si'i^itJpnfiiciie-.sia.liatoShbfi^dp^^^^ 
il pensìf-ro di una ìntervistasfra iiPrin-

•/)?iÌo. Befome, ;ìppoggJii.,ng)j8yù';jriji^Jp 
•di ifottdtJ' d'òè^i^'ie iàtante •^ieiìNElipnjr' 

f 

, L • J 

. - J 

1 : , 

Parlamento Itaììajg^ 
SENATO DEL TONO 

Vioe-presideaza .SÌRRA 
^iiftSedMfa def 24 ap|SÈ;1878. • , ! 

Dopo breve discussibìie î jr-Senato,: 
approvò nella seduta .ftì i^ri (24) l'ar-
ticolo 236 del̂ ^ Codic^pe^Ie secondô  
la pi-opostr dei Ministero -é^tiella Coip '' 
missione. '• i 

Approvansi pure gli articoli 264, 2^^ 
e 366 sul porto, d'armi: rimasti sospesi, 
e Pari. 396, 

; Si tìa notizia che tiitM gli uffìciì del 
^Settétb hanno rigettato (̂ articolo 11 del 
Iproiielto di legge snl reclutamento, con 
^cerrierite gU'alUnni desiinaii alla ,car' 
'riera ecclesiastica e h'snno incaricato il 
'Joro co_nimissan'o..dì proporr^ una nuova 
redazióne dell'articolo stesso. 

Ì4BL.:éazzeUa di Firenze, 24, scrive: 
Questa mattina è giùnto fra noi Sî Ei-

mbarone di Keudel! ministro di (Jer 
ininia preaso la Corte del Quirinale 
onde presentare i suoi omaggi alle 
LL. AA. i Principi imperiali germanici. 

iì<iiWoì stê ^Bp'*fSÉ|iió.i ha .;da?!bupm'sà(i&i 

importami abbiano esprtisao là peri!ua*-
;;^SEe^he^ cdi|«|if;|ì^niJiire •rielle mi-. 
siiie contro questi gioriìalij.,j; j , ' / ' 

LMnterpellànie'eolie'dichiara naU'0&-
h 

— r-'-H 

f 

•i 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Vice Presidenza PinoLi > 
Sedutó 4er 24 apHle 187S. 

Si convalida relezione di Casoria ri 
conosciuta regolare. ;,^)^^^-- -',•:'- '[ 
. Si,^^ge m^,;.^ropÒÌ|a di legge dj 
Mbldne sitata -̂ amrnessaf'.•dagli uffici 'per 
modificace l'ari. 390 del Codice dì prò-
cedura panale. 
; f Si, p|9cade, alloi scrutinio segreto so­
pra i due prpgètii di legge-cjjjs|j.Ui?ai: 
ieri. ;;;'.;. 
: ILprogetlo di leg^e s u l l e ^ p l e ;di 
lìSÌspartinio póstalî  ebbe ISB'yòtiJfayo-, 
revoiire 72 .contrari. ; * # • ' 
• Si riferisce ì n t o r t f f « p i l o n i ; ' Z"^. 

Daritìo luogo ad psserya^ioni r.ei raC'. 
cqipandazioni": di Macchi e F^^s^^ la; 
I|tìtizigr\e idi alcuni membri otneopatiGì 
pélla Sanzione lègalji dell'esercizio^ del.; 
l'insegnamento pubblico delia scienza; 
,̂ |i(iCopatica, dì .Ftrraxa.&d^Asproni -la' 
petizione degli abitaniì (ii Usiictt per 
'iììtieùère un 'sollievo dal ìorp iitìjsero' 
stilo, dì'Garantì, Ercole, Branc<ij& m-} 
lizìone del mediatori comraerciaBilp iiv 
bórsa per riformare la legge det.con i 
tratti di bórstt, ài Varanti, Morirne PM ; 

|§qt3|̂ i | i • 'péj.l2;ìon?> del pretsider^e deV' 
Consorzio'd'irrigaiiibnQ di Vercelli, dìi 

j _ 

ROMA, 24. - Questa mattina l'ono­
revole Bertele-Viale dette lettura della 
sua relazione sulle leggi militari pre­
sentale dal ministro delia guerra. 

La Commissione in massima, è favo: 
revole ad approvarla; esiga 8Ì> riserva! 
nero di do^anSare al. ministro delle 
finanze come intende provvedere alle 
maggióri spese che quelle leggi por­
teranno,,di necessità. - ^ i j , ; > 

{G'izmìa à*Ualid) 
W**' 

Sembra che ,J,principi imperiali,di 
Germania non visiteranno alirimeniinè 
Roma né Napoli come ai era dapprima 
affermato. 

' I -. m^è 

rriere della sera 

DOCUMENTI DIPLOMATICI • 

, X giornali portoghesi pii]3blìcano 
ola il dispaccio ohe veniie indirizzato 
dal signor Josò de Andrade- Corvo, 

zione delre Amedeo. 
;̂ "Noi; lo* r̂ipòrtiamo Valendoci della 
traduzione dQlla Perseveranza^., ^,,.,\^ 
;: f Igravbayyeqimeiiti qbe ebbero ìu^gò 
'̂ in Ispsgoa ift̂ * |̂{fttò airabdicaji.̂ j:̂ e del 

'.'̂ ch'egli è malcontènto dellà^rispos^ • 
del PrÉrSidente deiiMinistri, -W.encHheimj. 
all'interpellanza pelibi' ferrovia da Sem--
lino a Sìfstt; che'si è .stanchi'dellk^: 
poHiica di'ìfpportutiità e" della^|olÌtica.' 
delle coricessl/>ni, per il liéné ffla con-^ 

-,c,ordi:g;;j,qhe;,que8ta pplilica fino .'ìî ^̂ -bpa. 

1 

I 

je Amedeo reclamano là più seria alien 
'Mone da parte di tutti i Governi. 
^ i l n quesf èocfsiojfig'̂ ;!!; Goyerno ;|li 
S. M. FedelS3Ì.ma>cre t̂ì,fJV"j|oyer soljer 

: citare dal (;Vferno di' &.)M l?Brilannìca, 
;per mtzzo di V. E,, delle spif-gazioni 
pne possano ali uppo servire di/base 

;ad un accordò tra ie due antiche e re-
•deli njìzioni alleate, pél cWó̂ ìiî  6uÌ aV' 
'venissero fatti ctie, jènza dubbio., non 
'Succederanno, ma ch'e devonsi .tuttavia 
iprevedere, 1 quali compromettessero m, 
;pace;;e^minaeqiasdf'ro. ;l'4Uil!>nomia e la 
'indipenrleoza del Porlogullo.. :••• > .u.-̂ . 

«II'cambiamento avvenuto nel'a for­
ma di Governo in Ispagna non può pre­
giudicare gli interessi delia nazìonepor-

toghestì, né quelli della corona di Por^: da fatti : memorabili, e comantate d'una 
trgallo, se la nuova R,epubb!ica osservai ifecfprocH 'l^ait^ r-r song tQ3 l̂̂ |̂î  pam 
con ó^tófScrdpoióaai'principH é lare- ' ' " . .> . . ' . ^-*.-.. . 
gòle'defdi|Ìtto nelle,sue relazioni in-
ternazionafi.̂  Éa'Jrudehza.la ragione, la 

^gj^uàtìzlael'attacciimento medesimo cn| 
pili Spagnuoll hantio per iaìoro ir̂ dij 

pendenza consigliano al Governo spai 
gnuoìo una politica, di pace e di con-
coi;dia. Questa ppifUĉ  è nèll'intere;=so 
.della Spagna «»-d essf f pure neìllnteresso 
deÌl!Europa. È necessario però di con­
siderare che le ci-isi, violente, per le 
quali la Spagna è.passàla diitante que­
sti: ultimi ano!» la,•^pofo^da''è'̂ 'dòplore-
..vple confusione dV suoi paftiti,politici, 
la perpetua inatabiUtà <leiìe sue Istitu­
zioni, la qualo^ha psr naturale conse* 
gUepza ì'instotìinià dei princlpiì acuì 
obbedisce l'opinione dominante, ed in­
fine l'ésaltiizione degli animi, sono cose 
•che impediscono di prevedere l'avvenire 
^'ché giustamente peìrttieliono di temere 
Che un fonuitt^^i^yy^nimento, prodotto 
dai lavoro incessante dei nemici di ogni 
ordine sodale, trascini il Governo spa-
gnuoM îm';una politica violenta.-
- tNon ho pnnlo bisogno di dire a i.' 
E! qfuali sarebbero le funeste conseguen-

%e d'una tale politica, I recenti avve 
'nìm^enti che hanno ^cagionato una si prò-' 
sfonda perturbazione in Europa ebbero,^ 
jse.non la loro,;orÌgin;e, per lo meno lai 
"joro c£iu3a im,n^édi|t'a:'neir «yvetijtUrosa [ 
politica della Spagna. .Nell'entrare in unfl| 
nuova fase, codesta: 'politica potrebbef 
ora seguire uria dlreziotié contraria èL 
diritto ed aliaipace, e^^co ì̂ provocare! 
dei gravi coniiSttì., j ' ; ; ' 
; tln questo caso;;il'Portogallo, consi­
derando ia sua vicinanza alla Spagna ê 
l̂a natura sovversiva dèlie tendenze che; 
manifesta in questo paese l'opinione i^ 
deralista, corre gran : pericolo di.vedlr 
lesi ì suoi^ritti e forse anche iminac-

'tW la sìia ind ipendenza. 
• Il popolo portoghese è manifesta-

menie 0 indubbiamente animato dal pa 
trìottjsmo più privato e più ardente. 
Sempre geloso dei suoi diritti e della: 

'sua indipendenza, esso ha provato in 
tutti-i tempi che voleva e sapeva di 
fendere la sua nazionalità secoiara. La 
libertà, la pace e la prosperità di cui 
gode il Portogaìto, airombra delie sue-
istiiuzionì polìtiche, hanno per_dì più 
fortificato in tutti i cuori l'amore deìla 
patria. . . '• '^^ \ '#'' '•" ;' 
; * U Goyérno ̂ i S.: M. Pedtóima ha; 

intera fiducia che nell'ora del pericolo, 
—̂, SQ la Provvidenza permettesse che 

.suonasse per quoato piese onorato 'C; 
pacifico - ^ 1 popplo portoghese mostre­
rebbe la sua fermezza é la sua energia,; 
ed il successo coronerebbe là fine dei 
suoi sforzi. 

I. t V. E. considera, senza dlftìo, come; 
me, che un fatto tanto grave, quanto 
quello d'un attacco alle istltiizloni e \^ 
dipenden,ì;a daI,;Portp^alIo,,:^«^rebbe le 
più pericolose conseguenze p^r tutte le' 
nazioni che sono rette da analoghe isti; 
luzionì e provocherebbe ineviiabilmenlei 
un conflitto generate. ! 

« Pe|^ìscongiurare un tale pericolo, 
sarebbe" sufficiènte l'influenza morale' 
delle^Pdtenze interessate a mantenere la 
pacee ad avere il diritto pèi;'/bfse delie 
relazioni internazionali; sé cioè, poi mezzo­
dì un accòrdo, tanto-giusto'quaritÒ*ne-
,9essario, essa facessero solennemente 

proposito 
è ormai 

lempo^ di'giudicare come i più ìmpor-j 
tanti di?tuttl' f ! 
j 'flpjér^ qhé'i;^ri{lto ^ e faccio nriè-̂  

f ite^apc^iràpiirììvazione ^1 "V, E;,B; clie^ 
'. V. E; ricóniiprà 'l' oppòHunità di ri-; 
: chiamare l'attenzione del suo Goverpol 
|̂i:(̂ (jueata. grave ed ì'ntéfesàan^ quo;! 
stioné. •; j 

'fil^iGo'verno^'di , S. M. Fedelissima' 
conta sull'appoggio efficace delia noSle 

, InghiUéVra pel caso in cai l'indipendenza! 
..del Portogallo fosse attaccata e U ter -
Iriiorip.,invaso da-ferzo nemich.ó. ».L'iii ' 

' ^ I 

leanaaye l'amicizia non mai interrotte; 
che legano tóue nazioni-^ alleiinzai 
ed amicizia soventi confermate da trai ̂  
iati, basate su grandi interessi, illustrate, 
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-;lerpelianze; per i.introdunpg ;Ja,„|!fig(^a 
attrita V ì̂élle itiiee • ferroviario^., dèlìa 
.emazia ì ipsr# ,̂̂ 8^9,n ,̂ ésê nt̂ ii; 'dalle 
tasay.ì'nuovi edlflziì .dii i^gram. >; 

-If^ 

^ 

i n Hi 

conoscere la lorpt;pinioneja pn 
:dÌ|;p^e^ti.grahdi°intófesi,-cho è 

-'.'LONDRA. 24. -^iSi ha daBerlinoiiA 
:àaU;d̂ ògj?i; „:;,;,_;:-••,,;:̂  r-r> :-r:^^ 
.uvV.mning JRfprii?ò^J,,,%,cpvi t/jdeaffli. 
•della !S)3à̂ ;pipna approvazione,d^ile idfiê  
I ̂ ^^1^9^^ Ĵ e;Ì;lor*p. iî fr;?z;o aJl'fmpera'toì^' 
i,di iGermania relativamente alla .Tu'tiira 
Iniezione del Papa.. ' . i , . ;' / 

/ Mannin^ inj(pir^4,f»;irél'Episcb'pat'0 te-, 
,,î |SGo delia rispiozipae del Vescovi cmt-
toiìci iiiigltsi di ordinareiettura dì qu^- , 
sta, dichiarizìone, comune 'in tulle']»-
Chiese, onde proelij'mn're al mondo: Tac-., 

•cordo perfiHlo frà'i Vescovi d'Ingfil^ 
terra e di Germanm. „: 
_ PARIGI, 24, - Le cifre ufficiali del 
l'ipti^ortazionp ed "esportazione # ' : Oauŝ Kliv 
\9ilijda\lp ìFrancia \ppnsiattftb,|cbe' " 
bpo^ttyEipnì. del 1873,J9l3,:i^fl:^4 fii. 
rono^ inferiori alla rhètìia de'^l^annt pre* 
cedenti al i870, e îrioUo inferiori alle 
esportiìzioni. • 
librante jl«Ì" trimestre dèi 1875 1» 

ilrppoi'laxion! furono dìi3590 cavalli, le 
'és^bdrtazioni'di 6604̂  -, 

Qtfesfe tiifre constatano pure'cM^ìa 
Gern^ t̂iia co||ip r̂î l Wi(^^<vaiji "francasi 
che laiFr-^ncia Requisii cavalli tedeschi,; 

Bartpl'!Ttr6f'=w'':'̂ vi)!.>., Gerente respong,. " 

"•'darauo-
' versi u 

nsmmt I f.i[fL f̂iifPi i I.oppure 
con Ria­

valli q vapore, secondo 1' ultiinp sistemi a 
perniò, forniscono con ^aranzia'ed'a pr^s 
moderatissimi, friuioo dì porto e di dog&ua. 

PH.MAYFARTH-JCOIP. 
.FABBRICA DI MACCinNÊ ^̂  

;AÌ rive;:djiorj'' importanti".riba&si " 1190 
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A V V I S O : 
Fu perduto un libretto couteuelte 

ric6vuts;^d' abbonamento al ì̂praal©^ 
Il Monitore Qiudi^rio. Si- proga 
recapitarlo airùfflci^el nostro Gfiòr-
nalo. V, 
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Sez. IV. 

•""tóTEI^DBNZÀ^ M FINANZA 
•^-'-•^••' W PADOVA '̂  

AVVISO ,di Concorso 
"fcol presente Avviso viene aperto il Coti; 

«orso pel conlerimento della Uìvondita N. i8Ì 
tìel Comune di Teoio fruzione di tìresseo as­
segnata per le leve al tóagazzìno di Padova 
[', e del presunto reddito lordo 

di L, 079.40. 
La Ilivendim sarà conferita a norma del 

Keale -Decreto 7 Gennaio^ l«7b, N. 2330, (Se-
1 rie 2) e sarando proienll: 

1. i militari, impiegati militari ed assìrai-
M , è gì'impiegati civili, resi inabili per 
cause diservizio. . # 
\ '2. L W Ì ' O vedove ed orfam, se d manto 
od il p:idrii morì per cause di servizio. 

3. 1 suddetti funzionari colJocali a ripoao, 
gè la péii'rii6ne non eccede le L.MOOO. 

i Le vedovo ed orfani degli impiegati cV 
vjìi, dei militari, impiegati militari ed assi­
milati non compresi al N; 2. 

5 Coloro che si sieno resi benemeriti per 
servizi presluti allo Stato, e le loro vedove. 

g ì e vedovo ed orfiini dei rivenditori. 
7 1 mit(liiri congedali dopo compiuta la 

rerma dbl̂ -i:'itissoldamenlo, le loro vedove ed 

a^KlVaio ti I f t c a e u n i U o ti!^9{ft 

> r 

i-Al̂ oVA par Vt!.WIi/.iA Vt!.Ni!.ZiA per PAUUVA 

)iiirg[M|.in|i»ii|iu.ii 

iV 

mm-

MEDICHE 
Parieusft 

da 
PADOVA 

1 
il 
n 
V 

VI 
vii 

vili 
IX 

omnibus 
misto 
omnibus 

* 

misto 
diretto 

•„ 

omnibus 

4,42 
6.20 
7,45 
9.34 
2,41 
3,i6 
4,Ì0 
6.B2 
8 52 
9.2S 

a. 
• 

> 

P. 
P 

' Arrivi 

VENEZIA V^ V-
^ 

P^rtenM 
; da 

VENKZU; 

* I r - : r t 

^1 -

l i 

6.64 
8,10 
9,05 

10.53 
4 , -
4,B5, a. 
MOp. 
7.45 . 

10,10 t 
10,46 1 

a.lomn-
^ 

- • 

lir. 
misto 

t 

P-

5,101 a. 

I 

I 

P. 

; Arrivi 

PADOVA ^ 

8,35 
9,57 

12,45 

3,4fi 

misto 11,-r 

omn. 
I 

I 
h 4 

TI 

• tì.30 
;. 7,45 

9.34 
11,43 
1.43 
2,19 
5,06 
5,53 

t 
12,38 

u 

• 

P-

t 
j 

I 
L 

1 

f / sa gra 1 

' j 

' - T i i 
*^ ' ^ > 

• > V ^ ^ * - F \ - ^ r 

1 ^ H ^ ^ ^ * I ^ 

1 - M -

riBasso 
f >!; j . 

IN P A D O V A 
t ^ 

r i . 
f-

YAiOVA per VERONA • VERONA per PlOTOT 
Partenze 
' dai 
PADOVA 

'^^'^ii'aspìi'anti dovranno piesenUre ttique-: 
Wlnféndenza;nel.termine di un tnese,dalia, 
j (•» di'ir iiiSL-rzione del presente nella Gaz-̂  
'?ru«Ufliciaie del Regno e nel Giornale per 
•T« L.^rzioni giudiziarie deJla,.ProviiiCJtì, ie^ 
t iL ' i rb l^n^e iridarla da bollò; di, Cen. 50,' 

' 'TSSifl del cerlìlìcalo eli buona condotta, 
fllrll smcchiello, dello stalo^di,t'ami-; 

«SHÌ^P deiHlocumenti comprovanti i titoli 
f i l ì^TserO militare a loro l'irvore. 
*^*^L;CmuX pervenuto all'Intendenza dopo 
%W"IeriiiÌne non saranno prese ìu conside. 

Lo spese .della pubblicazione de! presente 
avvimi staranno a carico df'l concessionario.: 

Pudovu, addi 18'Aprile 1875. f ; i 
':'•• >,••;>'•• L'Intendente 

VEllONA 
. ^ ' " " • ; . _ . . . . , ; . . , - . ' . • ' - - ^ - - : ' ! 

.' ÓONaUEGAZlONE J)l. CAKI'll , 
• , ^ , ^ ; , , , .IN V E N E Z I A • , V:„ :'• 

t 
il 
m 
tv 
'V 

omn, 
dir. 
omn. 

misto 

Arrivi 
. ; . - a • 

VERONA 

Partenze 
da 

VERONA 
6,43 là. 
.9,431. (i 
2.29 
7,03 

12,50ra. 

'f} • 

i_ I -

L q 

9.16 
11,34 

9;36 
4,03 

a. 

P-
t 
a. 

L h J 

Arrivi 

PADOVA 

I 

omn. 
> 

dir. 
omo. 
misto 

6,05 la. 
1 2 . - ' 

8,06 
6,05 

11,45 
1 

L 

I 

PADOVA pfcr tìOLOpNI^ 
0^ 

3 

' :j 

V. 

( 

li 
III 
IV 
V 

i I 

Partenze 
da ' 

PADOVA' 
o m n . •-'•••• ' 7 , 5 3 

dir. ;. .. 1,62 
omn. . 6,16 
air. 9,17 
m.» Rovigo li.58 

a. 
P-

• t 

3. 

'jm Arrivi , 
h -, 

a h t -

BOLOGNA 
^ A H 

J ! 
f- " ^ ^ Ilio 

« l l / ' i ' '^- ': " 4 4 0 

..: 12,1^ 

li. 

t 

"BOLOGÌJ^A perFAlJDVA 

Vi32 
2 29 

,,. 6,44 
8,37 
3,14 

A 

ip, 
• ^ 

* 
ri 

a. 

• ; : " - i i 

Partenze 
da 

.BOLOe.NJlt^: 
dirir;;ji:th 1,48 

(Ili'.rv\u-:"112.5U 
òmn. 6,16 

a. 

p-
1 

p. 

h > .' ' f -

Arrivi 

', 4,25 
9,22; 
*iQ2 
9,17 
6,0B 

BiAom dòti L. -;^ Operò mediche ordinate ed anno-
: '" / ' tàte dal prof. ,F.;-Cdlletti e A. Barbò Sòncin. 

\ , , r V o L 5^,10,8^ ' y r • * • • ' • • •'"''^'• 
COLLETTI pfofj jF;,',— Galateo del tìièdici e dèi malati. 

||, IdA; 4—;D§ue ;àQqtie, minerali della Lombardia e de). 
Veneto.-- Padova./''-.; , . , . . . . . ! „ • , . > 
:—̂^ Dubbio sulla Diatesi iposteaica, !- Padova \ > 
•—Del prof. G. Andrea uiacomini e 
opere.-Cennì storici . . . . . . / .,. .; J» 

GiACOMim prof. G. A. — Opere mediche edite ed y ^ r . 
V , dite, ordinate ed annotate dai prof. iF.Collettì e. 
_ G. B. Mugna. Voi. 10 . ' r . . .̂; ,; , . . j , . *̂, 

Mv&kk prof. G. B. — Clinica-intìdica deiprof.^G. An-

5. 

f^ 

.50 

.50 

.50 

.50 

+• A - r 

a 
] > 

1 

-H-
MESTRE per UDINE - ' . 1 

iljL. 

I 
C3 

' ! • . • 
"Avviso «l'.istj» 

' fSi- •>/. 

.̂ V, per aumento del yontesimo ^ | 
" ' È sequito al terzo Espeiìmcnto, tenutoj 
^ S H I I ! còrr̂ ente, come dall'Avviso di rein-
c S 13 marzo pp. N. 630, per la yendila., 
S orezzo ridotto dì,Udb.ltl7.n del Uumto 
™ t o de-ìt immobili dell'Isti tu io Manin in 
^Comune"di Monselice, di cui l'Avviso gene-; 
^alè aO> aprile \m, N- ^1^ l'., essendo stato. 
^Pffìndiciito provviaoriamente4 Lotto stesso 

. ' S i e T W oVrenle feig:GlORGIO 
fu Giov-anui per U 10.6UU.U0 (scdicmiilie-r 
'̂ Beicenloj, . . . < 

si rendo noto; 
che nel giorno 3̂  m"g^io P- v. alle ore 12 
permiane sì Vo^ederà af nuovo Esperi-; 
mento a sciiede segrete, ne I Uffizio delia 
^Corfgregàzìone di Garda nù\.enezm, e con-e 
tenipunuK-.menltì jn Monselice m quel UfH-
ap:.ìflunici[jale, per 1 accettazione «leUe of-, 
M di iiumento^noninler.on alvenlesnno. 
'sul sopraindicato prezz. di flggiudit^azjon^ 
:di:L.,.é,tìi)0.00 (sedicinnlleseiwnto). | 
•'̂ HestJinoXerhoe- tialtó'le aire condiziom* 
^portate dall'Avviso generale d Asta 29 aprile, 
1874 N. 11.^ P. • '• • î 

,:•„ Venezia, Ifi; Aprile 187S.- , , :̂  ̂ ,, , 
,; ' ' Il Fresidenle 

•7 - VENIER 

I 
-11 
jn 
f^V 

\ ^ 

ìrr Parlenie 
. da: 

'̂  MESTRE 
omn. 

_ l 

« - • • 

dir. ^ 
omn. 

6.12 
10,49 
5,16 

10,55 

a. 

. /Arr iv i 

U D I N E 

' 1 ' 
10,20 
* 2,45 
; 8,22 

. 2,24 

^ F 

t 
P-

j 

a. 

^̂ -̂ M f̂o/,̂ ;̂  
'JÌJmMlieniE^TiiE 

vi 
l 

- 1 . . . 

drea Giacomini , 1 - »^^>^Ì't ,'h .ul t .50 
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